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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi eccezionale diffusione 
Tutto il partito è impegnato In una grande diffusione dell'i Unità », In occasione del 
1° Maggio e per la eccezionalità del momento politico. • Nell'interno due pagine 
•pedali dedicate al 1° Maggio. • Domani domenica, e l'Unità », come tutti gli altri 
giornali non sarà In edicola. Le pubblicazioni riprenderanno regolarmente dopo
domani lunedi. 

/ lavoratori - sicuro presidio della democrazia e della libertà - festeggiano la loro giornata 

n T Maggio di unità 
lotta 

Moro si è dimesso. Avviata la procedura per le elezioni 
Manifestazioni dei sindacati in tutti i centri - Presidiate dagli operai le grandi fabbriche per sventare ogni provocazione - Stamane il pre
sidente della Repubblica consulta i partiti: lo scioglimento delle Camere sarà deciso entro 48 ore - La consultazione prevista per il 20-21 giugno 

Profonda fiducia 
QUESTO Primo Maggio 

deve essere, e sarà, la 
risposta ai seminatori di 
paura e di sfiducia. Vi è ac
canto all'azione bestiale dei 
killers prezzolati, accanto 
alla provocazione organizza
ta, un'opera subdola e sot
tile dei persuasori occulti 
che tende a presentare l'Ita
lia come un paese in totale 
e irreparabile disfacimento, 
che ha ormai superato il 
« punto di non ritorno ». 
Questa immagine è falsa. 

Ciò che caratterizza l'Ita
lia di questi anni, di questi 
mesi, è la straordinaria te
nuta del quadro democrati
co e dell'unità del mondo 
del lavoro. I lavoratori ita
liani possono andare con 
consapevole orgoglio a quel
la che è e rimane la loro 
grande festa: spetta loro, 
infatti, il merito principale 
se ai processi di disgrega
zione, ai tentativi di intro
durre spaccature verticali 
nel paese, si è contrapposta 
e si contrappone una forza 
che non mostra incrinature 
né cedimenti. Certo, la lot
ta è dura e difficile, impo
ne sacrifici, non è esente da 
travagli e contraddizioni an
che all'interno del movimen
to. Ma non si era mai vi
sta, in un periodo cosi lun
go di profonda e reale cri
si economica, una simile ca
pacità di resistenza e di 
contrattacco, fondata su una 
volontà unitaria che sta su
perando ogni prova. 

Nonostante tutto, sia la 
difesa del potere di acqui
sto sia la difesa dell'occu
pazione hanno registrato 
successi importanti, che 
hanno permesso di fronteg
giare la pesante offensiva 
diretta a colpire le condi
zioni di vita e di lavoro 
delle masse; e sono state 
raggiunte alcune riforme. 
conquistate alcune misure 
di rilievo che consentono 
di ampliare l'area dell'inter
vento. del controllo, della 
partecipazione. Solo avver
sari dichiarati possono nega
re tutto questo Non è ottimi
smo infondato, il nostro, è 
realistica valutazione di 
quanto matura e avanza nel
la società nazionale Guai 
a dimenticare o a sottova
lutare che le classi lavora
trici italiane hanno saputo 
colleaare in ogni istante, al 
la battaglia sacrosanta per 
i propri interessi, una vi 
sione razionale delle esigen 
ze complessive del parse. 
Esse si battono per uno svi 
luppo economico che superi 
le distorsioni del passato, of
fra punti di riferimento ai di
versi settori della collettivi 
ta. apra un avvenire di 
civile proeresso. dì occupa
zione per tutti, di pulizia. 
di tranquillità 

Sono i gruppi dominanti 
che hanno fallito, clamoro
samente. rovinosamente fal
lito. Sono quanti hanno ret
to la cosa pubblica dando 

uno spettacolo indecente di 
arroganza, di incultura, di 
corruzione, di clientelismo, 
di parassitismo, di mancan
za di senso dello Stato. Di 
fronte a tutto questo si è 
levata una ribellione mora
le che ha mutato il clima 
del paese, ponendo in ter
mini urgenti la necessità 
di un radicale rinnovamen
to. E anche qui, dinanzi alla 
intelligenza di un'opinione 
pubblica ben avvertita e 
sperimentata, falliscono i 
tentativi di mettere tutto 
nello stesso sacco, di so
spingere al disorientamento, 
di abbandonarsi a uno scan
dalismo generico e qualun
quistico. La richiesta è di 
rigore, di esatta individua
zione delle -responsabilità, 
di direzione onesta ed effi
ciente. 

Non sorprende, anche se 
indigna, che forze reaziona
rie e conservatrici, abbarbi
cate alle loro posizioni di 
prepotenza e di privilegio, 
appaiano disposte a tutto, 
pur di frenare l'ondata rin-
novatrice. Esse cercano di 
far marcire ulteriormente 
la situazione, ricorrono al 
sabotaggio economico e al 
terrorismo sanguinario, si 
appellano — come d'uso — 
allo straniero, utilizzano 
ogni margine e ogni dispo
nibilità per determinare il 
panico, per indebolire le 
basi stesse delle istituzioni 
repubblicane. Gli attentati 
incendiari alle fabbriche pri
ma, i tragici avvenimenti 
che in queste ore funestano 
Milano, dove la morte del 
giovane accoltellato merco
ledì dai fascisti si è aggiun
ta all'assassinio del consi
gliere del MSI. dicono anche 
ai più disattenti fino a qual 
punto si spinga ormai la 
strategia della provocazione 
e del terrore. Ma non riusci
ranno nel loro intento. La fer
ma, serena vigilanza delle 
masse sta dando la giusta ri
sposta. E ancora una volta 
i presidii operai nelle fab-

i briche assumono il valore 
di simbolo, oltre che di con
creta azione di autodifesa 
popolare. 

Crediamo stia in questa 
mobilitazione di forze e di 
animi il senso del Primo 
Maggio 1976. Viviamo ore 
di tensione, ma anche di 
grandi prospettive. Deve 
mutare l'Italia, deve muta-

' re la vecchia e nobile Eu-
j ropa. A questo mutamento 
I possono e devono dare il 
! loro contributo schieramen-
j ti vastissimi dì uomini, don-
i ne. giovani, organizzazioni 

sociali e politiche, nel se
gno di una nuova unità. I 
comunisti, che di questa 
unità sono propugnatori te
naci. e che sono parte non 
esclusiva ma essenziale del
la lotta per il progresso ci
vile, rivolgono il proprio sa
luto e il proprio augurio ai 
lavoratori che celebrano in 
tutto il mondo la loro festa. 

La sesta legislatura della 
Repubblica è giunta al ter
mine. Con la fine del dibat
tito parlamentare a Monteci
torio. la replica di Moro e 
le dimissioni del governo, si 
è messo in moto ieri il mec
canismo per Io scioglimento 
anticipato delle Camere elet
te nella primavera del 19J2. 

Il governo monocolore non 
ha più maggioranza. La De
mocrazia cristiana non ha 
più una « formula » politica 
a cui fare riferimento, né è 
stata in grado di avanzare 
una proposta politica in ar
monia con i tempi attuaii. 
Anzi, il rifiuto di ogni inte
sa democratica da parte del
la DC è stato l'elemento de
cisivo che ha spinto alla dis
soluzione anticipata della le
gislatura. Il confronto parla
mentare cui si è fatto ricor
so in extremis, senza cvnvfa-
zione, e quando ormai erano 
stati logorati tutti i margini 
per una trattativa degna di 
questo nome, non ha fatto 
che confermare questo stato 
di cose. 

Il comunicato ufficiale delle 
dimissioni del governo è sta

to diffuso dal Quirinale poco 
prima delle 21 di ieri sera. 
Eccone il testo: « Il presidente 
del Consiglio, on. Aldo Moro, 
a seguito del dibattito conclu
sosi in data odierna presso la 
Camera dei deputati, si è re
cato, alle ore 20, al palazzo 
del Quirinale dove, a nome 
proprio e dei suoi colleghi mi
nistri segretari di Stato, ha 
rassegnato nelle mani del pre
sidente della Repubblica le 
dimissioni del governo. 

« II capo dello Stato — ag
giunge il comunicato — si è 
riservato di decidere ed ha 
pregato Von. Moro di rimane
re in carica, insieme con i 
suoi colleghi, per il disbrigo 
degli affari correnti. 

< Il capo dello Stato riceve
rà per consultazioni nella 
mattinata di domani primo 
mcogìo i presidenti dei grup
pi parlamentari insieme ai 
presidenti ed al segretari dei 
rispettivi partiti >. 

Prima di ascoltare i presi
denti delle due Camere. Per-
tjni e Spagnolli, cosi come vuo-

(Segue in penultima) 

Corteo dal Colosseo a S. Giovanni 
Il Primo Magqio viene celebrato oggi !.. tutta Italia con 

migliaia di grandi manifestazioni unitarie di lotta, indette 
dalla Federazione CGIL, CISL e UIU I comizi più importanti 
avranno luogo nelle principali città con la partecipazione dei 
segretari generali della Federazione unitaria e dei segretari 
confederali. Il compagno La
ma parlerà a Milano. Bruno 
Storti a Roma. Vanni a Bo
logna e Forlì. 

A Roma i lavoratori si rac
coglieranno al Colosseo e da 
qui raggiungeranno in corteo 
Piazza S. Giovanni dove pren
deranno la parola enche Leo 
Canul'.o e rappresentanti dei 
sindacati cileni e delle com- j 
missioni operaie spagnole. 

Il compagno Scheda, che 
ieri sera ha parlato a Paler
mo. terrà il comizio a Castel-
vetrano, a Torino parlerà Bo
ni segretario generale ag
giunto della CGIL. Macario 
sarà a Firenze e ad Empoli. 

La giornata di oggi sarà 
caratterizzata da una «mo- i 
bilitazione generale di tutta 
la classe lavoratrice, assie
me alle altre forze demo
cratiche del Paese: una mo
bilitazione — come dice l'ap
pello di CGIL. CISL e bIL 
— pari alla drammaticità 
della situazione in cui sia
mo ». contrassegnata nel qua
dro della strategia della ten
sione e della provocazione. 

Proprio 1 fatti di questi 
giorni — come rileva la Fe
derazione unitaria — sotto
lineano l'esigenza della oiù 
estesa mobilitazione e della 
più rigorosa vigilanza In di
fesa delle Istituzioni demo
cratiche e delle fabbriche 
minacciate da atti di teppi
smo e di aperto sabotaggio 
Per questo, tn tutto il Pae
se. 1 lavoratori si sono im
pegnati a presidiare t luo
ghi di lavoro, organizzando 
ovunque squadre di vigilan
za. Per questo il Primo Mag
gio 1976. anche in relazione 
alla crisi t alla necessita di 
attuare una profonda svolta 
nel governo dell'econom'a. as
sume le caratteristiche di 
una «giornata di lotta oer 
il lavoro, gli Investimenti e 
'a ripresa produttiva » 

Vietnam, festa del lavoro e della vittoria 
Sfilate, manifestazioni, balli e discorsi commemorativi a Saigon, per il primo anni
versario della conclusione vittoriosa della lotta di liberazione e per la festa del La
voro. L'anniversario della vittoria è stato ricordato solennemente anche ad Hanoi, 
dove il vice Primo ministro e ministro della Difesa, generale Vo Nguyen Giap, ha 
pronunciato un discorso. Nella foto: festeggiamenti a Saigon. SERVIZI A PAG. 3 

Gli obiettivi 
del movimento 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 14 

Dopo un'atroce agonia durata tre giorni 

È morto il giovane accoltellato 
da una squadracela nera a Milano 
Gaetano Amoroso era stato circondato, insieme ad altri due suoi compagni, da una banda uscita da 
una sezione dei MSI - Agghiaccianti particolari dell'aggressione - 1 nove arrestati hanno confessato 

Dalla nostra redazione M!, ANO 30 

Gaetano Amoroso, il giovane ventunenne che assieme ad al tr i due suoi compagni era 
stato accoltellato ór una squadracela fascista uscita da una sezione del MSI nella notte f ra 
martedì e mercoledì scorso, è morto oggi all'ospedale Fatebenefratel l i poco pr ima delle 13. 
Questo gravissimo lutto colpisce la città in un momento *« grande tensione e solo una 
responsabile e fe rma azione da parte di tutte le forze democratiche e antifasciste può fa r 
cessare la catena di olenza che ancora una volta si è abbattuta su Milano. Le condizioni 
di G a e t a n o Amoroso erano 

Gaetano Amoroso, al momen
to del ricovero in ospedale 

Già superato il 100% degli iscritti al PCI i 

L'attività del partito, la sua creeeen-
te influenza dopo il mcceaio elettorale 
del 15 giugno, una più vivace parteci
pazione di lavoratori, di donne, di gio
vani, hanno determinato un nuovo af
flusso di forze al partita 

Il superamento con forte anticipo di 
tempo del numero compleeaivo degli 
iscritti al PCI dello ecoreo anno e l'am
piezza delle nuove adesioni al partito 
e alla FOCI, coatituleeono un impor
tante, significativo lucceeeo non eolo 
organizzativo, ma politico. VI è Infat
ti in questi risultati una nuova espres
sione della giusta, coerente azione po
litica del PCI. 

La Segreteria del partito rivolge un 
vivo plauso ai Comitati regionali, alle 
Federazioni, alle Sezioni, ai compagni 
e alle compagne che col loro lavoro 
hanno reso possibile questo nuovo suc
cesso e porge un fraterno, caloroso 
saluto ai nuovi Iscritti. La grande for
za del PCI rappresenta — di fronte 
all'aggravarsi della crisi e al pericoli 
che ne derivano — una garanzia per 
Unsi omo del movimento democratico 
o per lo prospettive stesse dot Paese. 
Questa consapa votano dove essere di 
stimolo a un Impegno sempre più em
pio e incisivo di tutte lo energie del 
partito nelle lotte «per il risanamento 

e il rinnovamento democratico del
l'Italia. 

La Segreteria del PCI Invita tutte 
le organizzazioni, gli iscritti e le iscrit
te, I giovani compagni a dare ulte
riore impulso all'opera di proselitismo 
al partito e alla FGCI. nel nome dei 
grandi valori di cui il partito comu
nista è portatore. 

Tutta la grande forza del PCI e del 
la FOCI sappia ora pienamente espri 
meni l valori Ideali, politici o morali 
di cui è portatrice nelle lotto e nelle 
iniziative unitarie per far uscire il Pae
se dalla crisi o nell'Impegno elettora
le per una nuova avanzata comunista. 

La Segreteria del PCI 

subito apparse gravissime ai 
medici che martedì notte lo 
accolsero al pronto soccorso 
del Fatebenefratelli: le col
tellate mfertegli dai fascisti 
gli avevano squarciato Io sto
maco e leso in modo gravis
simo i! pancreas. ET stata 
adottata subito una terapia 
d'emergenza che aveva reso 
possibile un delicato inter
vento chirurgico il giorno suc-

I cessivo I chirurghi, dopo la 
I operazione, avevano mante

nuto ancora la prognosi ri
servata ma non disperavano 
di salvare il giovane; oggi nel 
primo pomeriggio un crollo 
improvviso ha portato l'Amo
roso alia morte. 

Durante la medesima azio
ne squadristica di martedì 
notte assieme a Gaetano 
Amoroso erano caduti sotto 
1 colpi dei fascisti altri due 
giovani. Luigi Spera. 20 an
ni e Carlo Palma 22 anni. 
Questi ultimi erano stati ri
coverati al Policlinico dove l j 
sanitari li avevano giudicati 
con prognosi di 40 giorni per 
Carlo Palma e 30 per Luigi 
Spera 

Attualmente gli arrestati 
nelle mani della polizia per 
la criminale impresa squadri-
stica di martedì notte sono 
nove, i componenti di una 
squadracela che poco prima 
del delitto era partita da una 

Mauro Brutto 
(Sepie in penultima) 

i 

A PAGINA 5 LE INDAGI
NI SULL'UCCISIONE DEL 
CONSIGLIERE DEL MSI 
DI MILANO 

Estenuanti 
e difficili 

trattative per 
il contratto dei 
metalmeccanici 

Le tratta the per il rinnovo del contratto dei metal
meccanici proseguono. Siamo all'ottava giornata di ne
goziato fra sindacato e Fedcrmeceamca (aziende private) 
e alla terza con l'Intersind (aziende pubbliche», mentre 
nelle fabbriche, da Torino a Milano agli altri centri. 
proseguono gli scioperi II negoziato con la Federmecca-
nica comunque si fa più stringente. Ieri sera, dopo che 
in mattinata il padronato aveva rimesso in discussione i 
una parte dell'intesa sulla mezz'ora per i turnisti, le | 
due delegazioni hanno concordato di entrare nel vivo di I 
una contrattazione complessiva, affrontando le questioni i 
ancora aperte: orario, salano, inquadramento unico, di , 
ritti sindacali diritto allo studio, trasferte. Da parte sua. I 
la trattativa con l'Intersind sembra giunta in e dirittura j 
di arrivo .̂ Molti problemi sono già stati risolti e se 
non insorgeranno difficoltà il negoziato dovrebbe prose 
guire Ano a conclusione. Stante l'andamento delle trat i 
tative i dirigenti della FLM impegnati nei comizi del j 
1° Maggio non potranno partecipare alle manifestazioni. 

A P A G I N A 9 

NE P P U R E quest'anno il Pr i 
mo Maggio sarà un giorno 

<ii festa spensierato per i la
voratori i tal iani . La situazio
ne si presenta estremamente 
grave sotto il profilo economi
co, per gli scandali che scuo
tono l'opinione pubblica, per 
l'ordine democratico messo a 
repentaglio dagli a l lenimi , da
gli assalii alle sedi di parl i 
ti e di organizzazioni, dalle 
azioni distruttive organizzale 
contro impianti industriali e 
commerciali. I problemi del
l'occupazione continuano a 
dominare la scena sociale, e 
ad e«si si accompagna l 'aumen
to dei prezzi specie dei pro
dotti di prima necessità, la 
caduta di valore della nostra 
moneta sul mercato interna
zionale. 

Se questi sono i dal i della 
situazione, particolare «isni-
ficaio assume l'efficacia del l ' 
impegno sindacale nell 'ult imo 
anno: in condizioni così dif f ì 
cili i lavoratori sono riusciti 
nella sostanza a difendere il 
potere di acquisto dei toro sa
lari e anche, specie nelle 
grandi aziende, a impedire 
massicci licenziamenti pro
grammati dal padronato. 1 r in
novi contrattuali effettuati nel
le ult ime settimane, dopo la 
decisione del Comitato diret
tivo della Federazione di strin
gere i tempi , rappresentano 
un fattore di schiarila, un con
tributo importante del movi
mento sindacale alla lotta con
tro la strategia della tensio
ne. Nel momento in cui feri
rò quest'articolo. ì metalmec
canici non hanno ancora con
cluso i l loro contratto. 

Ogni categorìa ha affrontalo 
e risolto i propri problemi con
trattuali tenendo presenti le 
particolarità del proprio set
tore, ma sempre nell'alveo di 
una strategia comune. Abbia
mo, f in dal momento della e-
laborazione delle piattaforme. 
individualo come problema 
essenziale quello del controllo 
dell'occupazione e degli inve
stimenti. e su questo punto tul
le le categorie industriali han
no acquisito importanti succes
si, caratterizzando con i temi 
della politica economica le 
grandi lotte dì categoria del 
1976. Si è temalo nelle ult i 
me «ettimane di inferire moli
t i di divisione fra le catego
rie e nei confronti delle Con
federazioni. ma l'insidiosa ma
novra è elamoro«amenle fal l i 
la . Anche questa fondamentale 
«tagione dei contralti ha sotto
linealo i l molo insostituibile 
delle Confederazioni per la d i 
rezione di a n i politica unita
ria di classe e. nel contempo. 
ha me««o in valore la funzio
ne autonoma delle categorie. 

Alla intatta combatta ila del
la classe operaia «ni problemi 
dei contraili e della politica 
economica, ha corrisposto nna 
straordinaria tenuta dei lavo
ratori e delle m i ^ c popolari 
contro la strategia della ten
done, G l i allentati alle fab
briche. alle caserme. alle «mo
le, ai dirigenti industriali han
no \ i - l o i l mondo del lavoro 
schieralo contro ogni protora
zione. con la calma coscien
za della propria funzione, con 
nna mobilitazione «enza prece
denti . a difesa della democrazìa 
e della libertà. I lavoratori 
non hanno assunto un atteg
giamento di passività o di in
differenza ma. al contrario, se
guendo un orientamento e«pli-
cito della Federazione unita
r ia . hanno adottato ana posi
zione attiva a difesa degli im
pianti industriali , secondo una 
tradizione del movimento ope
raio italiano che richiama alla 
nostra memoria la vigilanza 
e la difeta attiva dalla fabbri

che del nord durante l'ocen-
pazione nazista. 

I n questo clima di mobilita
zione attiva delle masse con
tro forze eversive di destra o 
al servizio della destra, che 
vorrebbero diffondere paura e 
sconcerlo nell 'opinione pub
blica, si va nlle elezioni poli
tiche. Nella crisi profonda che 
scuole il Paese i lavoratori 
sanno di dover assolvere una 
fuiiziotie pr imar ia : la difesa 
delle istituzioni, della libertà 
e della democrazia, difesa che 
dovrò impegnarci lungo tutta 
la campagna elettorale e an
che dopo le elezioni, poiché 
in ogni caso ci si troverà di 
fronte a una situazione di f f i 
cile e a problemi di ardua 
soluzione. Sulle questioni eco
nomiche e sociali, i l movimen
to sindacale unitario non ha 
predicalo in questi mesi una 
politica facile. Siamo consa
pevoli che è necessaria una r i 
gorosa politica di austerità fon
data su una giusta distribu
zione dei sacrifici. Da questa 
realistica posizione del movi
mento sindacale è auspicabile 
che derivi per lutti i parl i l i 
democratici un atteggiamento 
di responsabilità nel corso del
la campagna elettorale, ban
dendo i discordi demagogici e 
le promesse faci l i . 

Nella campagna elettorale 
il movimento sindacale farà 
dunque ancora la sua parie: 
olire a portare avanti le ini
ziative rnnlrati i ial i ancora a-
perle e l'azione articolala per 
lo sviluppo economico e per 
gli investimenti, trasmetterà a 
lutti i parli l i democratici un 
documento riassuntivo degli o-
biell ivi economico-sociali che 
sono siali in questi anni la ra
gione e««enziale del nostro im
pegno. Non ci schiereremo per 
un parli lo ma per una poli
tica. e lo faremo unitariamen
te e autonomamente, difenden
do. qualunque governo venga 
dopi le elezioni, i nostri obiet
tivi Interamente scelli. I n nes
sun caso diventeremo sinda
calo di regime e rifiuteremo 
ogni tendenza a istituzionaliz
zare il movimento, qualunque 
<ia i l quadro politico nel qua
le i l movimento stesso deve 
operare. 

Nel pieno rispello delle 
incompatibilità stabilite dai 
recenti ronirc««;. cercheremo 
di promuovere il massimo im
pegno dei lavoratori alla cam
pagna elettorale, poiché la 
democrazia ital iana, attacca
la da forze eversive e ?ntÌeo-
siiinzionali. oggi più che mai 
ha bisozno dell 'attivo contri
buto delle masse lavoratrici 
per superare la crisi e per da
re inizio a una profonda tra
sformazione della società. I>e 
masse lavoratrici, in questo 
Primo M a - r i o difficile e do
ro. dicono al Paese rhe esi
stono forze grandi, capaci di 
dar vita a nna ripresa econo
mica e sociale, a un rinnova
mento profondo della vita na
zionale. K' dunque con la pro
fonda coscienza delle difficol
tà che dobbiamo soperare, ma 
nel contempo con la ragiona
la fiducia nelle possibilità dì 
rinascila ilei Par»e. che il mo
vimento sindacale promuove 
unito le manifesta/ioni di 
quello Primo Maggio K' ne
cessario che anche oggi, «nl
le piazze e «olle strade, i la
voratori diano una prova, nna 
enne-ima prova della loro fer
ma determinazione a sventa
re ogni possibile tentativo di 
disordine e di violenza. I m 
pegnando Inlle le forze e ogni 
rapacità intellettuale e mora
le, i lavoratori daranno coti 
i l loro insostituibile contri
buto al rinnovamento e al pro
gresso della democrazia ita
l iana. 

Luciano Lama 

file:///i-lo

